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DECRETO DI OMOLOGAZIONE DI ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA 
SOVRAINDEBITAMENTO EX ART. 12 L. 3/12 

IL GIUDICE 

ha pronunciato il seguente 

DECRETO 

Nel procedimento camerale n. 1583/2019 avente ad oggetto proposta di accordo ai sensi 
dell’art. 12 l. 3/2012 presentato da DE PALO GIUSEPPE e IASIUOLO AMALIA, 
rappresentati e difesi dall’ avv. REGANO SAVERIO 

Ricorrenti 

Nei confronti di  

Massa dei creditori 

FATTO E DIRITTO 

Con ricorso del 13.03.2019 DE PALO GIUSEPPE e IASIUOLO AMALIA – premesso: di non 
essere soggetti alle procedure concorsuali previste dal R.D. n.267/1942; di non aver fatto 
ricorso, nei cinque anni precedenti alla procedura di composizione della crisi da 
sovraindebitamento ex l. n.3/2012;  d’essersi trovati in situazione di perdurante squilibrio 
tra le obbligazioni assunte ed il proprio patrimonio prontamente liquidabile, determinato da 
precedenti obbligazioni e aggravato dalla contrazione delle entrate mensili a seguito della 
perdita di lavoro della sig.ra Iasiuolo; sopravvenute ed imprevedibili circostanze familiari 
hanno comportato un notevole incremento dei bisogni del nucleo familiare, causando un 
continuo ricorso al mercato creditizio; all’esito della richiesta nomina un professionista, 
incaricato di svolgere le funzioni di OCC, che con relazione del 04.03.2019 concludeva 
positivamente la propria indagine riscontrando: 

- la sussistenza, in capo ai ricorrenti, di tutti i presupposti di cui all’art. 7 della L. n. 
3/2012; 

- l’esaustività del Piano del Consumatore presentato, corredato di tutta la necessaria 
documentazione; 



- la corrispondenza delle cause dell’indebitamento rappresentate dai deducenti; 

- l’esposizione debitoria in complessivi € 70.745,62, a parte il compenso del gestore (da 
questo unilateralmente calcolato in complessivi € 5.898,83, al netto dell’acconto di € 
500,00 già versato) 

- la sussistenza di un regime patrimoniale di comunione dei beni tra i ricorrenti; 

- la percezione del sig. De Palo di emolumenti pensionistici pari ad un reddito medio 
mensile stimato in € 1.426,08, ricavato dal reddito annuo complessivo; 

- la comproprietà dei ricorrenti, nella misura di un mezzo ciascuno, dell’immobile ubicato in 
Gravina in Puglia alla via Casale n. 12 (adibita a casa familiare), e di un box ubicato al 
piano interrato; 

- la proprietà in capo alla sig.ra Iasiuolo per una quota pari ad un quarto, di un terreno 
pervenutole per successione mortis causa della madre, sito in Gravina in Puglia 
(identificato nel Catasto terreni al foglio 104, p.lla 1808, superficie 58 ca); 

- ha chiesto la fissazione dell’udienza, con ogni conseguente adempimento, per 
l’omologazione dell’accordo. 

All’udienza del 26.06.2019 la società creditrice Compass Banca S.p.a. si opponeva 
all’omologazione del piano relativamente al finanziamento n. 17471123; 

Nelle more della definizione del procedimento di omologazione del piano del consumatore, 
giungevano al Gestore documentazioni riguardanti ulteriori debiti dei ricorrenti, integrate 
nella proposta oggetto di omologa  

In ragione del periodo intercorso tra la data d’iscrizione a ruolo del ricorso e l’udienza di 
comparizione delle parti e dell’OCC, la situazione debitoria dei ricorrenti si riduceva in 
ragione dei pagamenti effettuati; 

All’udienza del 25.11.2020 la proposta veniva riformulata come in verbale riportato, 
corredata dalla relazione, rectius, dalla dichiarazione integrativa dell’O.C.C., che ne ha 
attestato l’insussistenza di cause ostative, la fattibilità e convenienza rispetto all’alternativa 
liquidatoria; 

si rinviava all’udienza del 20.01.2021, all’esito della quale il procedimento veniva riservato. 

----------- 

All’esito delle definitive integrazioni, la posizione debitoria dei ricorrenti è la seguente: 

BNL s.p.a.: € 32.421,35 per credito ipotecario; 

BNL s.p.a.: € 99,63 per credito chirografario; 

BNL s.p.a.: € 164,66 per credito chirografario; 

Comune di Gravina in Puglia: € 1425,74 per credito privilegiato; 

Agenzia Entrate Riscossione: € 21,41 per credito privilegiato; 

Agenzia Entrate Riscossione: € 32,73 per credito privilegiato; 



Agenzia Entrate e Riscossione: € 10,00 per credito chirografario; 

Agenzia Entrate Riscossione: € 22,52 per credito chirografario; 

Findomestic s.p.a.: € 461,11 per credito chirografario; 

COMPASS s.p.a.: € 2623,65 per credito chirografario; 

COMPASS s.p.a.: € 1151,32 per credito chirografario; 

Regione Puglia: € 126,09 per credito privilegiato; 

Regione Puglia: € 125,14 per credito privilegiato; 

cui va aggiunto il compenso del Gestore di € 5898,83, oltre rimborso forfettario ed oneri 
fiscali, credito in prededuzione; 

il debito complessivo ammonta ad € 44584,18. 

Per far fronte ai pagamenti, dal mese successivo all’omologazione del piano e fino 
all’integrale soddisfacimento dei crediti nella misura indicata, i ricorrenti si impegnano a 
pagare: dalla 1° a 6° rata € 400,00, dalla 7° alla 34° rata € 500,00, dalla 35° fino al saldo 
€ 800,00.  

L’accordo è stato approvato con il rispetto della maggioranza prevista dall’art.11, comma 
II, L n.3/2012 e non incorre in limiti ostativi ai sensi dell’art.7 della L. n.3/2012. 

L’OCC, avv. Antonia Magistro, ha depositato la relazione contenente l’attestazione prevista 
dall’art. 9, comma 2, L. 3/2012, verificando la veridicità dei dati relativi all’attivo ed al 
passivo indicati ed attestando la fattibilità del piano su cui si basano le proposte, ritenute 
convenienti per il soddisfacimento dei crediti.  

Le valutazioni dell’OCC in merito alle condizioni di ammissibilità delle proposte, alla loro 
corrispondenza con le previsioni di legge ed alla convenienza per il ceto creditorio sono 
condivisibili, in considerazione della rispondenza della relazione ai requisiti di corretta 
motivazione, completezza e coerenza logica. 

Il piano sotteso all’accordo, come attestato dall’OCC, appare attendibile, sostenibile e 
coerente a fronte della situazione patrimoniale, economica e finanziaria del ricorrente. 

 L’accordo ha raggiunto le maggioranze richieste dalla legge, e non incorre in limiti ostativi 
ai sensi dell’art.7 della L. n.3/2012. 

Sussistono pertanto tutte le condizioni per omologare l’accordo. 

P.Q.M. 

omologa l’accordo di cui alla proposta presentata in data 13.03.2019 come modificata ed 
integrata in data 25.11.2020 da DE PALO GIUSEPPE e IASIUOLO AMALIA; 

dispone, a cura dell’OCC, la pubblicazione del presente provvedimento, per estratto, con 
esclusione dei dati sensibili e riservati, sui siti Ufficiali del Tribunale e della Corte d’Appello, 
avvalendosi della società  R.T.I. PROGETTO EDICOM BARI. 

Si comunichi. 

Bari, 02/02/2021  



        Il Giudice 

     Assunta Napoliello 
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Il Giudice, Assunta Napoliello; 

Letto il decreto emesso in data 2.2.2021; 

letta l’istanza di correzione formulata dall’OCC con nota depositata il 8.2.2021; 

ritenuto di poter accogliere l’ istanza nei seguenti limiti: 

laddove è scritto “ACCORDO DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 
EX ART. 12 L. 3/12” e laddove è scritto “accordo” si sostituisca e si scriva “Piano del 
consumatore”; 

rilevato che, per mera omissione, non veniva revocata la cessione del quinto della 
pensione INPS sottoscritta dal sig. De Palo in favore della Compass s.p.a. a garanzia della 
restituzione delle somme erogate con il finanziamento n. 79369 del 01.06.2016, atteso 
che, come da piano proposto ed omologato, il pagamento di questo debito dovrà avvenire 
a decorrere dalla rata n. 72; 

che per il resto l’istanza va rigettata atteso che, omologato il piano, non è possibile 
rimodularlo in ragione dei pagamenti via via intervenuti nelle more della procedura; 

che il piano omologato corrisponde alla proposta di cui si dà atto nel verbale di udienza del 
20.1.2021 e riportante la data del 25.11.2020; 

p.q.m. 

dispone la correzione e la integrazione del decreto di omologa del piano del consumatore 
come detto in parte narrativa. Ordina l’annotazione sull’originale del decreto a cura della 
cancelleria. 

Si comunichi. 

Bari, 15/02/2021  

        Il Giudice 

     Assunta Napoliello 
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